
L’importanza dell’irrigazione 
per la redditività della soia

È un luogo comune errato a livello agronomico pensare che la soia non debba 
essere irrigata. Se nelle prime fasi la coltura sopporta bene gli stress idrici, anzi 
l’assenza di irrigazione facilita lo sviluppo radicale, durante le fasi fenologiche di 
sviluppo e riempimento dei baccelli l’acqua diventa un fattore di elevata 
importanza sia per la resa sia per la qualità. Oggi, grazie ai sensori di umidità in 
campo, irrigare nel momento corretto e nella giusta quantità è molto più facile, a 
vantaggio di costi ed ambiente.
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